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into no isipato, 


Contenti ES i totga talia. 


Nuova 59os3 e nuovi fiscalismi 


Un'altra cireolare nntimonacale. 
‘abbia Lo ati Ges di 

Fin ora non abbiamo avuto alciin. Consigl 
ministri. Ci sono atato conferenze del Depretis 
‘con questo o con quell'altro ministro. Col Ma- 
gliani è col ico ha ‘discorso separatamente, 
‘d ‘insieme, e più a lungo. Si chiedono al Ma- 
gian milion milioni,‘ subito, per mandare 
‘id olfotto l'attuale ordinamento; dell'esercito, ri- 
‘masto rulla ‘carta, 0 per provvedere alle fortifi- 
cazioni delle quali inutilmente si parla da tanto 
tampo, II Maglini i stringe ‘nelle spalle, e dice 
che oramai la gomma del bilancio è gianta al- 
T'ultimo della sua elasticità. Pare che a Camera 
‘aperta Ja questione del bilancio della. guerra si 
farà grossa, 

Frattanto la gente aîrilla perchè non si fa altro 
ché premere * Grenee i limoni spremuti. per” 
rendero,. come! dicesi in linguaggio burocratico, 
più produttive lo imposte. Hanno trovato che bi- 
‘Sogna appiccicare Ja marca anche ai numeri coi 

i fissi. indicano il prezzo 


na appici 
degi È TC nisiderando 




















prezzi _fisi 
legli articoli esposti in vendita (1) lo 
ue numeri come pibbliche affissioni ed avvisi. 
fuosta caecia Il soldo del contribuente è ridicola. 

nsiderare Ta taberna dell negoziante come uni 
piuzza o. mercato. pubblico, 6'mettare le. pareti 
intorno d'un negerio nella stessa riga. dei muri 
storni dello case che danno sulle pubbliche strade 
è fiscalismo eccessivo © folle. Sì guarda cal fine, 
®© poco sì’ curano i mezzi, come al tempi di Ve: 
spaziano, quanto ‘ito, suo figlio, sì dolse ci egli 
aivera. posto. inche a tassa sugli orinati, e quegli 
per tutta risposta gli feco cdorare un sacchetto 
i buoni aurci imperiali, che nulla ‘sapevano di 
Acido urico. 


Paro cho la famosa ‘indstione della tussa sull 
tassa ‘sarà sottoposta: per il parere al! Consiglio 
di Stato în sezioni unita, ciò verso gli ultimi di 
novembre; nei quali il Consiglio. riprendo; l6:su0 
‘sedute plemarie.. Per chi nol ‘ricordasse, a fassa 
‘sulla fassa è tn nuovo trovato. fiscale, il: quale 
‘consiste nel tassare come neldito di ricchezza mo- 
bile la somma cha si aggiungo aglinteressi del 
capitalo, dato in. prestito, © che il mutante fa 
Ragure per suo conto dal' mutuatario a titolo di 
Tioshezza. mobile. (Così la tassa, Ja quale on è 
tina: sommi esigibile che alla scadenza, si mette 
al Hivllo con glintercsi dol capitale riutuat, i 

ali bano la loro ragione nella libera disponi 

Rilità è godimento del capitale mutuato. Codì 
J'usttà farà; più cammino, perchò è ben naturale 
che, colpendo di tassa anche la somma destinata, 
‘n pagaro la tassa, il creditore la farà pagare al 
bito cn una iaia progrosia di ani 
i sotrazioni fino a cho si raggiunga la somma 
che il mutuante desidera. come reddito netto. 

‘Vedremio; quello, che dirà il. Consiglio di Stato, 
‘ed jn ogni. cuso che, questo Corpo ne decida. in 
via consultiva, o sul reclamo di qualche contri 
“nente Ja quo, posa ache asso. decisa 
dalla Giuata centrale di ricchezza mobile nei pensi 
voluti dal Fisco, è a sperare che qualche contri 
buento. pati 14 question davanti si magistrati 
ordinari. Tl'soverchio rompe il coperchio, 

Tron. Taianî continua circolare, ma, sente 
si stanco; questa volta lia fatto circolare il 
‘omm. Forni, direttore generale del Fondo per il 
‘ult, al quale ha ordinato di diramare le se- 
unt itrusioninintomeno, co a ref, 
dendenti di Finanza @ funzionari del Pubblico 
Ministero. Îl ministro, continna a battere il miar- 
tallo sulle monache 68 altrà volta. picchiava 
‘ui cancellieri e sugli uscieri , mentre certe coso 
bisogna (farle senza. dirle, ‘€ mentre le 
‘quatdlo non dimo luogo a dubbi, non hanno bi- 

mo, di circolari per” essere deservate. 

gita ‘nuova circolare. che contiene: le ist 

riot do signo ministro darà togo ad una tragi- 
oimmolia co sarà rapproemtata i tutto i ego 
d'Italia a beneficio. del Ministero, Le monache in 
soprannumero saranno espulse nel termine peren- 
torio” di dieci giorni dal diffdamento. Qui cè il 
sangue della tragedia. Sono però. mantenute le 
educande, purché non abbiano emessi tofi € non 
vestono abifo monacale. Sono pure mantenute le 
snservieati, ma non debbono avere emssi i voli, 
‘n vestire l'abito monacale: Qui c'è tutta la bur= 
letta dalla commedia. Oh le bello ‘istruzioni che 
di il ministro! Si apparecchino i procuratori 
permli & gl'intendenti ‘a. possaro Ja visita alle 





















































condo ed alle inservienti; per saper almeno ogni 
settimana so il loro figurino corrispondo ila moda 
del ‘signor ministro, Lu visita alla serve! sarà so- 


pratutto tn affar serio, e sarebbe. meglio che il 
aninistro, alieno in Roma, la facesse da pe mi 
désimo, ‘Allora potrebbe più facilmento; risolvere 
l'altra questions dei voti; cioè se fanno emesso 
goti. Povera giusti! Povera amministrazione 
D. 











Alcuni antecedenti 
per l'allacc'amento al Gottardo 


Domani si raduna {1 Cariglio provincialo, è 
ell so isnsconi dee ritrae. sulla ormai 
ro inigata. questione dell'allacciamento di 
Te I GOA i io pre 
ori pure 1a Comera di commercio. di “Fori 
lu fitto pubblicare, dn poi fd So vuoli, la 
discussione: che esa fece il'giorno 15, nella quale 
‘non si 0sò venire ad alcuna conclusione. 
“La questione è dique sul tappeto. 











Perciò ci pare opportuno, ovocaro alcuni ante- 
vedenti the op 0 cento È net emi 
stratori hunno ditueatici 






Tananzi tatto importà stabilito ehe l'iniziativa 
di questo allacciamento è partita da Torino, e no 
fu sentita @ dimostrata la necessità fin dal 1872 

‘Nel novembre. di quell'anno ,_il; cav. Favalo, 
relatore nel bilancio comunale, ‘sollorava la que: 
ione in Consiglio dicendo. che bisognava. prov= 
og ® qualinguo costo, a cho Torino, no si 
drone tagliata Turi dalle grandi arterio ferro- 
viùrio, — E il conte Sclopif , che tutti sanno 
quanta Jerezione e quanta autorità. porasc in 

mil questioni. 
dicendo 








rinforzava la raccomandazione 
essere. diventato importantissimo. procu: 
fare 1 rccordamento di Torio cola fevolio 












(1) SÌ potebbo sapere or. l'epoca precisa 
sitio aborto del ministro aio dnanto dovra ovina 
‘leto: giuro? Paro che sio at oggi ese 
nere Abbia pros in comadornzone ho sipario 
allo bacheche del negodi è puficionto per ‘Gurvine 


“Di pla 
DEB; pe pieno tmp potrà creo vleote 














‘Gottardo, essendo Torino, destinata n divenito la 
chiave del commercio dell'Italia superiore | mas- 
‘sime quando si fosse posto mano a traforare. fl 
‘colle di Tenda. 

Dopo d'allora, la questiona  dell'allacciamento 
‘andò sempre maturando , specialmente dopo che 
fu scelto Jr la Bellinzona-Novara-Genova , il 
tracciato dalla riva sinistra del Verbano per. Pino. 

“Nella disonssiono parlamentare sulla leggo 
ferroviuria dol luglio 1879, l'on. Spantigati in 
unione a parecchi altri deputati , domandava. per 
i traffici pn ‘ma scorciatoia o precisa- 
‘mento la linea Santhid-Sesto Calende. 





"Una linea. di ni  cioò l'at 
unlo Preis  elisore Guioino Bela, ma 
notava citiamo le scio. testuali parole, ‘che: 


« quahto a Torino, la questione assume 
ior'importanza grandissima. SÌ tratta di abbre- 
‘eiavo di molto }a lunghezza delle sue comuni= 
‘azioni col: Gotfdrdo © col Sempione. + 

Ton. Sella ebba sempre troppa enza 
non: comprendere: qualo, dovosso esero l'obbiettivo 
diretto di Torino è per nogare una causa giusta. 
Egli stesso, dine, riconoscora che la Prealpina 
era d'un interasse essensialimonto locale. 

Itincalzava l'on. Spantigati! asserendo essere il 
tronco da Santhià a Sesto. Calende « quello che 
iti importa ai traffici di tutto il Piemonte. » 

È Depretis — si noti. bene, Dopretis — am- 
mettora cssoro « la linea di Santhia per Gatt 
‘nara-Scato, Calendo tina Îinca da tin potersi con- 
tetare, e da dorsi classicare i una nuova ta 

Poi; nel giugno (dol 1883, settanta fra) sena- 














tori, deputati. co provinciali è comunali; 
sotto la presidenza. del conte Ferrara, stabilivano 
di presentare al Governo una. petizione + perchè 


doliberasso la costruzione di’ tina Jinea ferroviaria, 
la qualo, distaccandosi da quella Torino-Milano 
‘presso Santhià, conduca. direttamente ‘a Besto 
Calende. » 
Veniva in quell'anno in. discussione la Jeg 
sulle tabelle ferroviarie, ola. questione fu ridi- 
ssa alla; Camera nello vornata del 21, 22, 23 





giogo, 
E fon. rovalo si ice sco del malcontento: dal 
‘Piomovto è ritornò sulla proposta. fatta dall'on. 


Spantigati nel 1879, do assolutamente 
nocessiria la Sunthib-Sesto Calende, » 

PRitornava alla carica 1o'Spantigati ricordando; 
fra le altro, coso, cha la linea da lui invocata 
+ appresanava 'ompinento per LAI Pic: 
monte della linea, dal’ Gottardo, sd ora per le 
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‘provincie nostre settentrionali, juello che è la 
‘succursale dei Giovi per Genota. » 
Il relatore Gagliardo diceva « non esservi nes- 


no che poteso contrastare la necessità che il Pie-| 
monte fosse più rapidamente ‘colegato al Gol-| 
tardo, « Soggiungora che « la lacuna dovera essero 
colmata; + solo non ammetteva che” dovesse nl 
riguardo tasmatiramento presentarsi una logge 
apposita nlla prossima iesione. 

Tutti, dunque, convenivano in questo concetto, 
e l'on, ‘Baccarini, minitro dei Jivori pubblici 
promnoiara: questo memorando paroli 

‘° Dichiaro all'on. Spantigati cha 
TP ripeto nl'epeiio dl Gottardo 

a i; 

‘me ch; Ge dovessi presentare u dissgno 
ligge per nuove costruzioni ferroviarie, la 











* prima nila quale proporrei di prov- 
1 vedere sarei lia indicata dal- 
l'on. Spantigati n cioè, 1a Santhià-Sesto 

ù * 





Como si vedo, fin d'allora una idea 
unica , la lunzione di Torino (e porci del- 
l'Alto Piemonte) al Gottardo. Di lines. montana 

traverso il: Biellese , a questo fine , non se ne 
parlare; è lo promesse governative in Par- 

ento erano. la Santhià-Sesto Calende. 

‘Questo concetto continub a predominare tal- 
mente che nel giugno 1883 e nell'aprile 1834 ;_il 
Municipio. di Torino emiso ‘ad unanimità altri 
voti conformi, e nel novembre del 1884 la Com- 
missione per le ferrovia, composta. di, rappresen= 
tanti del Municipio, della Provincia i Ca- 
‘mera di commercio di Torino (che n ‘tardi sol- 
Santo i mania dallo fre), si deh al: 
l'ananimità convinta che la” Santhid-Borgo- 
manero-Sesto Calende è la linoa che, abbreviando 
di dodici. chilometri , in condizioni’ normali , il 
tragitto Torino-Belinnona , permetterà doi ser 
viai diretti, finora, inutilmente richie. 

Como sî scorge; il criterio predotninanta era poni 

pre quello: « abbreviare: in. condizioni normali 
Tei con buone pendenze), il tragitto Zorimo= 
Bellinzona, + ondo avere lei tren diretti, 

ra ‘questo talmente l'obbiettivo! cha il Governo 
feos: studiare: dall'ing. Giambostiani due progetti 
di ‘congitinzione , l'uno alto , l'altro basso, en- 
trambi fra Samihia:e Sesto Calende. 























Dopo le dichiarazioni da giugno 189: dal m- 
rist dei Lavori. pui “og contrat da 
Doprotis, parera dovesse csero un eotintaso ine 
dieutibie che, nella prima nuora legge ferro: 
iaia cavalbe stata compresa lo Linea Satthid= 
"00 1 if move egg Fevorira fi quel 

it uova legge fcroviaia fa qulla 
qulle Convenzioni, che agifonso 1090 nuot ch 
dometri n quelli collo oggi. antariori. Orbene, 
tutti gii antecedenti o a più semplice logica 
vorrebbero che la linea Sanhia-Seito Caleudo. 
dla, landi ani disuso fosse compresa nei 1000 
chilometri uri, guartinqne nol creiamo che 
fl ‘Piemonte abbia il diritto di chiederne la'cone 
ossione senza questa considerazione 








Posteridrmenta a tullo' cib, rinasque l'agita- 
zione per la linea. montana, la Pretigina ‘e gi 
pei), una vivaco polemica io cu fl ori 
dell'allaciamerto di Torino al Gottardo 
Smarrì, © prevalse per un cerio tempo, a danno 
di ogal risoluzione positiva l criterio, certamenta 
a affatto indipendente, dll 
‘el Conoveso è del Dicliese. 
Però, frattanto, nel dicembre del 1884 11 sin- 
@co di Torino, facendosi interprete di una Come 
nfssiono mista, in cui erano rappresentati "tutti 
1 Corpi mori di Torino. compresa Ta Camera 
di commerci), in un memoriale stampato, mel 
tota in prima linca la Sunthia-Sesto Calende; 
pur riconoscendo, fn via secondaria, cha la. Pret 
dlpina, insieme lla Outx-Hrianjon, em la pre: 
cip meronza. Quello a esi dava la maggior 
importanza ora l'avere sereisi speciali € diretti 
Torino-Gattardo, 

È Îl prefetto Csi, scrivendo ai deputati. e 
senatori, perchè sollecitassero le ferorio. d'inte- 
essa pmi, ca «i primen: 

« Lo rappresentanze locali. riunite por mezzo 
« doi loro delegati ella Commissione ferroviaria, 
* Tanno, diviaato di non. lasciar. cadere, questo 
* primo solieco alla odierna. condizione di cose, 
= inslstondo, presso il Governo per la sollezita e 
“= scaizione della tica Santhia-Sesto Calende.» 























TI prefetto; parlava “della Proslpina in' seguito, 

ma gino lla pperdenza pa ra tuto 
‘Se l'equivoco sè mantenuto di = 

chè cerchi avera intense a manbenero. "> 





Il Consiglio. provinciale saprà. ricordare. questi 
antecedenti. ed animi: nl voto stà emesso dal 
nostro Municipio. 

La Camera. di comîmercio è incerta, e si sa 
perchè. 


"Noi le faremo soltanto notato, cito anche é o 
precedenti sopracitati dovrebbero impegnarla; 

“Che esta non sarebbe in contraddizione ci si 
ppessoli mesmandanio otte ta Sameht- 

to, Calende; in base nll'ineresse indi 
atriale di cui è fabrica per due provincie, ate 
cani. tronchi della Prenipina; come PL 
stea-Diolla o il Diella-Borgits 

‘Che rompendo ora l'accordo che ci fu finora, 
essa condutrà Torino ed Îl Pisnonto nd nver 
alia; 

"lho natante, e à vero cho i 1000 chilometri 
debbono distibuiti fra. breve, è anche vero che 
i ftadî cominciaramno % venire soltanto nel 1805, 
"O cha percio, Viserizione dei du 
tronchi ‘predetti, si invocano ferroni molto ri 
mote, mire. per la Santhii-Sts Calende si 
Sat spe for glee che gia fu dome 
tata parchi anni prima delle Convenzioni, 
dî DID Tagioneralmento pretendere cl essa sia 
messi fuori dell sfera d'attrazione di. questo 
Seoclio delle allodole. 


Milano clericale. 
Nilo, 94 ottobre 

(Y..B), — Questa Milano è atrana nello manife- 
ati oa Gue ta pabblica Opel la direte 
Berio donna ti semla conserraifca è clericale: 
Vedi allo" slzini politiche: cco,tionta a epub 
Mica con ttt eu altri So ti n pesci nt: 
voro la urna ammbistrati, ta a ved nolo mani 
del partito moderato dsl più bolt'azzato. A sente 
la gente, questo fenomeno — che in verità nello suò 
apparente sombra determinato da cate nola = "è 
iena più chiara di ‘ques mondo. do però, cone 
das, 0 Sarò un imoraila, ‘nOi ho ancori. trote 
lento. chn mi. spesso fato, quella tale. lezione dì 
ad iso della ira che proprio, intima: 

"i appagase. 


























Perehò sta. in fatto che! nello elzio 
vince il partito democratico, che è la maggiaranz 
namerica; sento, nelle cose dl Comune, nelle quali 
ancora; & finché non si venga a ‘quella otoronmonte 
romea rilomna la grande maggioranza, 

cittadini ‘mon la cho; vedere, può uver campo di 
faro a modo sco la borghsia. 

Ma io Vortel cho mi i dimostrasso come o quando 
lo vario classi sociali sono divise fra di loto per 
nodo che un po' delle; une € n po' delle altre non 
si tocchino per così dire non ti compenetrino; io 
Vorrei che mi 6 dimostrazna che lo elezioni. avvone 
[0n0 col puro e semplice concorso degli elettori co: 
cisti, clascano, (del: proprio dirito © dol proprio 
dovero, 6 all'infuori d'ogni infienza © d'ogni pres: 


on 
uesto, cndirl che 
be a ebimori 
contiaonò a orter» 
Ala, coma” dal eri in molte alice cità, 
"itetone poli e Fbi iucetat foina 
seaione: police 0 pet fi roccia a iontl'ara 
‘Sbalclloni cone fa' chi non ‘conosce Ta strada, che 
stnggia eremo © valido al bico Dio: 

Vela comtdtzini. andao. facendo op 
inidomi 4 8. Nazaro pal corso di Porta ioana: 

"item e 
Nom 8 cha do ve Io abbia tnseita qui n propi- 
aio dl piego. sbbogla di ici sera; ‘ma sep 
Sotto prc gusti ie no Na til una oct: 
Sono porch ala 

SEARS Tuo al 8 Naso ns ne 
rita di olsere comitato como in avvenimento po: 
Hic 0 oche dti aporia. la Gola 
siebbe mora 
‘sa Nazzaro è un dello più. vecchi 
fi bnalliche della iso ambrosiana. E com 
dicino la che ei. damn de condizione 
‘cnpo Paola Travasa di porttana memoria, che 
fano» don Vantara da ment a gras la cogli 
il Cope di Torino: 

* bone ai aeta al onteggiara — come susa ne 
village la fee nin è miÒ = l'insetiamento de 
"nov arroo; cho è certo prof, dan Giasoppe oct. 
cl oi Stamano tute o gestio. ancho la mono so: 
Spett, cono on gran Mondo di teo come na 
Aia pito o com saio dog 
dotare, specio vale ia 
"orta ont, avra messo Teri i iam. Ci 
lic sg citta di gioia) qual 
protocarno dicon in, mostri caleteo 
povero inno di aria, che dopo d'esar imola 
ile iv dal most mi 0008 de gue del ont 
monti o facial nemico, ora viene misramoe 
rotnato, fra un var e'ana cansonettà dl doc: 
ocio, nl Genti e nel ‘latita; mmoreggizone 
ficro fato che eadinb gente. Corse ele Goal 
Signo, perchè l'an qudl dala cacreata Son a 
ottano emprà la (oro dl Ceto dolio bo le 

0, 6 l'accatano, dopo mena o ban fra 
fo accorato e guardie ‘fambracono li 
fico qualche ario li quegli avesti che td 
oggi im ono lit. 

tamane giornali riccontano la cosa'én una 

ro ita 

” gt per str: 
var camp dl batti. Nescama tasche dell 
dii, nn, i iti ra Azio 
Moggio "dì tappeti rodi con frangia ro alle fe 
Sito”, si Balconi: La chiesa o tatto im addobio, 
“la fueiata, in note a un dreppggi 
osi fammanii e ra 4 or TOO 
Solo bannare 

el olenne impresa = “A questa insione Ha- 
ailica = Del chiarissimo sacetdote = don G 
Sine Poggi 1 parrosehtoni collane (Co 
apo i Cleo e ta Fobbriteria = denedicsido 
550 Feseogione il are degno pain 

Rico, ch Î parechiani di $ Naszio aio pro 
prio ail sell, mm s0 e non trote ma Uaeno 
Ber, cho molto nno le ineste addobbata quali 

cano per taluni tendono e convinzioni par 
50 do iti; debolezza 0 nor di quoto MI 
ton pel ii, ‘come vi ho dell gitolani 
tà a pin cao ce gua bra pnl 
caritatarol, di costumi cate, agis del Most 
e quindi dl part, ptr quanto abito cimsente. IC 
Sufalo. Qaae 220 anto aferma che, appanio pe ee 
er egli‘ rommiiano, È tomi intrvigenti Gi fac: 
tin00 0 51 aranno Ja grtra, Per ciato lo ten 
db qsta Intertone di toccato, anché di pat 
di codenta polemica permanent fo} eegui 
loto cattolici. che.mì clero. lombardo. mi 
dd darat fin cho Dl teopo lontana, È lo prato 
oto oltzio, i Via di moral: che nei alia 
non cl pome lino di aver rggianta ln con 
quia della iertà Yora ainche tatto le opinioni 
AOL per tai i lion no si mov 
lla a politica dal mostro passe, tetta toccare 6 
Soma “coltre proci cio Daino io ose 
sono oto la” Gale o otto 1 


‘ia rc di Po, dove 
tanta volta c' folla tatti lascino comple 
Fina tnt 


Uno. smentita di Lomo. Fortis. 
Ten Fortis ci telegrafo da Milano in duta:25, 
te 50 poi. 
SVI Drogo di smentire recisamanto ba io, possa 
aiamero le direione del Diritto. La nota è brita 





no 

















do ri si dimostrasso 
midroero "iitodilo Tin 
000. Kino a prova cont 
sia 
























































































































di qualsiasi fondamento. 
= tone Fortis, » 















Italiani ehe tornano dal”’Argentina. 

Nella Paleia Zatian, di Uisnos Apres, Litta 
call'egrogio 0 matto dolior Ciatti. lrriano nt 
Sitmoto del 1° otro, gionoci tot, le seguenti 
MEG Lg i 

"Coi Degina Morglerita titona oggi {n patria 
Vosimio nostro. ompitcita comm, DE Voeely bos, 
dopo. arch mos di sogno in questa pi: 

al Do ecehl, venuo all'Argotin con 
eno autentica del patrio Gi 0 imperio 
rità ch lo caratterizzano. Egli foco tsgro dl 
talpa, a nel ari o fl on per 
teen acgntina. raccolse un vero palimonto 
dl pregi di oservazioi mopvo, di clmonti di 
Siad per ol str n rd np grand: 
fiento cile no questo pato 

Ia ralazioni regie in compimento del avo 
suino, ini a ome, ranno conibalto a snebe 
lare la menta da nostri governatori per cl ch 
riguanda fl problema dell'eigraione nb ii a 
DIL ola tonizazne ibra de territori rg 

‘Ora comm. o Vecehj parte dopo aver otto: 
rif dal Governo di questa epatica ina conco. 
sione 45000 Cari dl erro ml neo Cont 

"La cinotsion, come fia lo Std di ari 
4 quanto di meglio si posa destre in into 
tortino. olomesntile. stà solo quatto gioni 
Singgio do Ihuinos Ayres, a dn Torto Deimelo al 
arto possedimuno oUenito dal comm. Da Veseii 
nOn € cl mora 6 mezzo di cammin 
Da ia ateo oli dl comme Da Voci 

"ato ogni aigunno, Imparegelailo ila Va ge 
Fantino io, spino, cito la Mpa eglonie: 
tatico logi formerà in Enfopa. dotò bg eaioni 
Ate o con all'appoggio dl ri © miriate ine 
IO 

E 6 bone anche po l'Argentina cho un ter 
compie. pratico, dat formiimi. proposti o di 
“na eat 0 provi di crogiutio: 

Tn lira pv lo ateo Gimme publica 

3 Col porca Regina Margiela parte per ie 
gilono ih paia egregia amica mosto Signo! Carlo 
Quilco, tota imefigtato e dindint, 









































Te corse di domenica 
del Veloce-CIuh torinese. 


meniéa, 88 corrente. 
Inseritte quattro macchine, cià 
‘Turin (campione tricielista)  Higliono di 

Viarigi conte ave. Agostino, 
Tatetta, arr. Angelo o Bollati. di &tPinrro 
barono avv. Giulio. 

‘8, Guglieiminotti Angelo è Villanis Amedeo. 

4. Comoll 6 Jonett 
‘Alla meta, arrivarono soltanto, lo primo due nb 
L'ardino sa\rindicato, essendo cadute durantò il pere 


‘oto, le altro due. 
‘I tttmpo impiegato mel percorrere i 23 chilometri 
e ld di pet SON 















ci ge della muova, piazzo Ami 
Sancho di oro 1.8. Sl per 
08 6 minati 0 90° per 








L'impera'ore. d'Austria in Italia. 
1 nostro corrispondente da Berlino ci scrive 
în data 28 ottobre: 
Pei giornali è corsa di nuovo la voce: d'un 
porno ‘viag dell'imperatore d'Austria in Ita- 
"Aquos ra sarà atta senza dubbio gi mon 
tita. Permetteto nondimeno che, usurpando per 
‘dite’ minuti le funzioni del mio coltega viennese, 
i riferita alcune chiacchiere Giplomatiche. ia 


‘argomento. 
"lconte di Mobilant. passa a 
o sentito dire, a 


gel viaggio ele a, Vicina: 
torto; Egli avrebbe bensì caldegginto; sempre tin 
ravvicimimento dell'Italia all'Atustrio, mo; 
vedendo la dificoltà della restituzione, si sarebbe 
opposto com tutte le sue forze. alla visita, 
responsabilità della. quale ricadrebbe. interamente 
OGG Dept è Mai 
ella primavera: del 1882 tutto, era preparato 
per_u viaggio dell'imperatore e dell'mparatrico 
a Torino, Parecchi uiciali egli arcieri averano 
ricevuto l'ordine dî tenersi pronti. Quando dal- 
V'Italia fa posto il dilemma o 8° Roma 0 in nes- 
sun luogo, (gli ordini farono ritirati; le valigie 
tt 0 dl viaggio pom si par più. 
TI successore del’ conta di Robilant, m'è. stato 
‘ancora detto, avrebbe trovato sulle prime ‘a Vienna 
un terreno, ben spinoso. 


La cana prima. 























alta arisreuza, ctr la più orgoglio dl 
mondo, e conta per ‘un bel. nulla tun ambasciatore, 
il ui nome) non sia. inserito; nel libro d'oro di 
Gotha. Ma: anche. l'imperatrice non si decideva 
mai ‘a concedergli l'onore. d'un’udienza. Venne il 
giorno del gran ballo di Corte. L'ambasciatore 
italiano fu, naturalmente, invitato... ma: dichiarò 
d'esser costretto, ib suo grande rammarico, a 
declinare l'invio. CD, produsse, sembea, in 
grande scompiglio nella Zlofbitry, perchè die ore 
prima cho Ja festa incominciase, tn, ciambellano 











‘î | cerimoniare' che fosso ‘si; presentò. trafolato al- 


l'Ambasciata d'Italia e v'annuncid che Sta Mae 
‘tà l'imperatrigo sî sarebbe: compiaciuta di rice- 
vero il conte Nigra mezz'ora, prima di fare il 80- 
Jenne ingresso nella sala da ballo. Il conte Nigra 
è um charmeur e da quell’udienza in poi non cè 
‘stata festa, non circolo; non caccia per quanto ri- 
servata, di'‘eui egli non mato a far 











‘tuto chi 


parte. 

‘Sono, come ho detto; chiaceliore diplomatiche, 
non cè logge di natura! che le: renda necessaria” 
mente conformi a verità. 


TELEGRAMMI ITALIANI 


ROMA, 25, 012 9,10 pom, (Nostro part), 
funi i eno ua Casto de 
casa di Dopretis. 
"Ti Consiglio durò oltra die ore. 

Erano presenti tutti i ministri. 

Dicesi che siasi deliberato quale sarà il giorno 
‘della riapertura del Parlamento. Stando alla 
Riforma, sarebbe il 18 novembre. 

2°] griornali pubblicano peerologie dell'antico 
‘cancelliere austriaco Beust. Dicono che fu il mi- 
‘nistro più liberale che ebbe l'Austria, e rammen- 
tano che fu difensore della separazione della 














la | Chiesa dallo Stato, e'amico d'Italia. 





‘principi di' Germania si recheranno; alla 
fine del'mese, a Monza a farvi visiti ai Sorrani, 
Quindi ritorneranno a Portofino, d'onde riparti= 
ranno per la Germania. 


Comunissione per la tarilla doganale. 
Erumo. presenti Brioschi , Fi 
Carlo, Gagliardo, Luzzatti, Ellena, Raggio, Mi- 
agli, Mangib, Srinper 
Vennero. riconfermati presilonto Brioschi, vice 
presidente Lurzatti 
lì Ellena 




















Cominciossi a discutore la relazione 
sulla. parte industriale, 

— È etato distribuito ai deputati il: progetto 
sullo stato civile. degli impiegati. Esso contiene 
Joggiere: modificazioni al: progstto anteriore. 
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rorle, 24 


solfato, di ramo dal punto di vista 
— Stamano è ‘arricato il. minint 


‘od ‘lla distribuzione! dei-prem 





20 ottobre. 
Cons. 5 (h0. decorr, 1* luglio; Cons. del maltino: 
Colin csdola dolUet-=Corso medio d'alfcio 100 97 172 


Senta, cedole: — Corso medio d'utfci 

















"Vannero mesto 
della Societa lelefonica Piomontasa 
6 Azioni nuove per ogni, 
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Henlita contanti 100 85, 100/00, 
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Coloni. — Vendo gaserali, ballo 
per la spocilazione 100, 
dica 

Afereato invariato. — 

Cotoni Indiani presi calmi. 


Tmportazione della giornata. nullo, 
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Bettino Ricasoli” 


(Begues Vedi muiero di rà, 

Ritornato il barone Bettino Ricasoli dalla sua 
missite presso, re Carlo Alberto si dedicò. tutto 
‘a pensieri di miglior riforma è armamento dolla 
milizia cittadina. — 
"Le ettaro 605 di quel turno di tompo paiono 
quello di un ministro della. guerra, di' un gono- 
ale cho agent lo sue” chto, per "una 
aria spelizine. Si pala in eso di 1900 fuel 
da costrursi nell'olficina d'armi di Torino; aver 
ono ottenuto l'isseaso da re Carlo Alberto, di 
modelli: di carubino da. Bersagliero, ‘di bontà 
d'armi, della mocossità di ben armaro la, truppe; 
a ua parola, un vero carteggio militare. 

i è o dall'anima del Ticasoli iran fitto 
uni la impressione ordina 
aid fotti nel Negoo Sardo, il quale da ui 
giorno all'altro si. teneva entraro fn 
toscani 





‘campagna coll'Austria, e nella menta dell'inviato 

30 era radicato il concetto cho i destini d' 
talia volgeserd a maturità, è si fosse alla vigilia 
di ‘avvenimenti. 3% 

‘follo stesso tempo, cogli amici Salvagnoli o 
Tambruschini ogli andava ‘fermando, nol gior 
palo La Patria, allo cui cure. il: Ricasoli tutto 
si ra ridonato, lo aspirazioni det nuovi tempi, 
tentando di dirizzaro la menti allo scopo sublima 
ell'indiporionza ‘nazionale, concetto “che a_lni, 
bito a molti ‘altri patrioti di Tosca, ferved, 
cocente nell'animo. 


Îa 
Verso: la motà del afesinbro 194711 Ricasoli 
oniva chiamato dalla fiducia: del Granduca a 
prire la carica di. gonflouiero della città di 











feno. 
'Sinnugurava ‘allora, um muovo sistema di re- 
gie ico a has più liberale d 1 Ri 
sol unt anguo itiante dapprima act io 
carito, nell'intento i poter maglio giovare al be: 
‘essa del Paese. rà, 
Coll'aprivsi del 1848. fu per le città italiane un 
remi, ua fee di liora: dapprito si lo 
vava un grido chicdento la Costifuziono; dapper 
tutto si sentiva 1a necessità i prepararsi ni muovi 
tempi, i nuovi avvenimenti. 
ve d'ogni speranza erano lo armate, 0 si 
e rn Tisana sortito, 
Gre gli bre per racogliere volontari, per armare 
mite eran continente alerversti prima dal 
0: del Governo e del! Granduca 6 pei dalla 
afdutia © scoraggiamento dei volenterosi: stess, 
quali dopo tanto tergiveearo si stancavan 
Però non cadera l'animo al Ricasoli, il quale 
mel febbraio 1R4S scrivera: © — 
» Se perd io sctito in cielo che sì debba coi- 
e sacraro col ‘sangue la nostra indipendenza, nor 
vi spaveati potenza di nemico; fn n 
© saremo fatti solati; e la guerra in difosa dei 
nostri altari, dei nostri lari è guerra 
* guerra di religioso; è martiri che 
‘a coglio soiio quialli che vi perdono la vita; ad- 
* destratori allarmi, formats l'animo all'alimo 
vesta sio la prima opera eil primo 
* peisitr vostro oggi ; a mo la cura delle 
orme delle Sstizioni, che non vi prometto 
* pit ima vi dovro liberissimo, » 


E talo fu la parto cho" duranto la guerra dol 
1048 il'Ricasch ten. 

“Lo frequenti lettere. scambiato tra il fratello 
Vincenzo, che coi volontari toscani si trovava al 
campo com ro Carlo Alberto, e lui, che da Pa- 
Jazz Vecchio, como magistrato 6 atriotà, prov 
dora e i tambuei ed ai 
cavalli, ci dinno a frammenti il riffesso della 
ampagna cont gli Auetici d 

8'oprilo egli scrivo al S a 
ssi 
= dell'eserito sirdo e austriaco. Non. abbiamo 
«che una nebbia di mille voci crntradiitorio, = 

E più sotto: « È'esenzialo che i popoli di 
a Moleno  Prrma si sgurglino a Sali rame 
* costituiti; sin ‘Toscana, Sla Koma, sia Piomonte, 
2 6ò impor fio Ri ti ento. seo 
= porta moltissino che all'uno o all'aliro si ag- 
È freghino. Spero che questo pensiero sarà quel 
* di tutti coloro cho prefriscono vedere ‘subito, © 
= stabilmoato ordinata lo cosa dali, ancora cha 
* sîeno in modo diverso dallo loro particolari on 
© nica 

Più tardi, nel maggio 1848, srivo al fratello 
Cencio: «Lo tuo lotere ci sono sempre cao, ca- 
a fsimo po uan ci meet di “menta © 
* facilate, con tedeschi. morti o prigionieri. Qu 
1 sin sp a vic immen por soci da 
* vevemano. puoso, o si ‘aspetta ln pivsa di Po- 
“= chiera @ Verona da un momento all'altro.» 

VE riferendosi. alla ebcielica del Papa in dita 
29/aprile 1648, con-la quale Pio IX togliera il 
#00 siuto alla guerra contro l'Austria, così si & 

me: 

Met Papa Jo voluto gie meeuno più db 
a tasso sulla incompatibilità dei duo cerattri in 
* una stessa persona, 0 lo ha fatto nel momento 
= cho meno 60 lo potevamo aspettare 6 mono 
4 egli aveva Ja ragione di mos È 

Patto gel Papa è grace, 0 ot cento 
= cho potrebbe averi dalle co fusto; 
1 static egli pur fisalmente inmedesimando 
la religione ala libertà. all'indi; eri 
= uno scopo, cli tutti miravano; intorno nl 
= quale ci riunivamo tutti d'accordo per unanime 


pn È docomiati del Varone Bettino Rica, 
n 
































usava a butto, fino 














‘ma ime 














rienti per ora di Matso. Tabarrini e@ urli 
ti; volano 1° (f maggio 1800-25 maggio BIO) “= 
V Raocumosi LoGoizia, 185% ni 





© dello doo di litarà e di indipendenza. 
x_i door di Po DG bui via ia 
« gurinai inno perso questo ramo di 

1 E taluno che pon ha toto fl busto ii 
x acento il codino. 

















Ricasoli più: d'una volta. sì Ing 
‘0rè al campo col ftateilo, a cuù 
uoorale toscano; 








«0 pallo Tu non mi 





‘Bravi Toscani 
« 8 custodi 


‘Notisi cho qi 
fitto 











striaci ebbro lo peggio. 











itaro, consiglia 





dove unirsi & quella. n 
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lora: supplomentaro di 4000 nomini, 





lito 83 ignorante; 














Sì epargova da 








‘grosso, 
Malgrado ciò, gi 
gi 
Minisito; egli vi 
i ossa di 














in Lomibandia, che davano buon 
vorsari è Sfidtciavano i volonta 


soll eorivendo ‘al Salvagnoli: 
« dn Italia non veggo che. miseria 


o 
i trgnito n 





‘a d'intorno ordinamento. 


ranza di migliori tempi. 
stato To dosezioni. 





‘nell Governo, dichiatay 





«date ai Pitti 


edi cho io mon potrei far di mano di 


< coma di fatto va n 





idono n cul 1 ; 
È suoi consittulini è iniquissimo. » 





delle. illusioni, 
« Più dolorosa fine — 
« on. potevano. avere Jo ch 





“il pensioro cho cado ca onore. + 


ritti del Granduca. 


= accolti senz'Amoro: è senza ira. + 


Vera già. preparato 
(AI 


colla siglia Bettina, all’estero. 


pito, lasciando ‘interes 





‘sentimento; comprosa quella parta: di. cittadini 
a cho più tardi 0 più diMeilmete; si penetrano 


“ Qua hanno scnooinio tto o parco serio 


i 
nen 


« Dirimpetto./a' coloro. che! temono le conso- 
“e guiiza di questo voltaficcia del’ Papa vi ‘sono 
È quelli che Sperato cho' possa easeto” tx muovo 


* pogroso della rngion mano, cho si posa 
“faro senza sonsibil dnrmo per'altte parti; » 

x Patto è cho ali punto d'oggi Carlo. Alberto 
2. restato volo alla testa dot popoli italiani 


Però della sita forzala ‘permanenza a Pirenzo il 
‘o vorrebbe es- 
vo al quarti 


4 Ciro Cencio. Beati color cha Han vista fuoco 

ici nulla 0 al fatto di 

1 Ncatamara tu pure ci fsi 10 spe di 
ov 


tergn 0, faccia. nl 
2 il testo valor, dogno di ester più apprezzato 
di 1 Ricasoli intento alludere al 


di Montanara nella fazione di San'Silveatro, 
cho ebbo luogo il d'o 5 maggio, in cui gli Au- 





‘acrarsì alla conso d'Italia: e L'armata d'Italia 
devo essere una, © chi! vuolo 6 può combattere 


Nol giugno di quoll'anno 11 Ricasoli essendo 
‘stato alito deputato. oltre, che nella carica di | aula 
gonfaloniere, la quale aveva focoltà. politiche, 
esplica, puro tutta la sua attività o favore della, 
tausi italiana come. rappresentante (dol papolo 

al to ia della chiamata di 
movi rolontari per inviaro al campo; è di ma 


Questo suo fiticare per la causa narionalo noî 
fu senza spino; ch, accusato, di mino aborkisto, 
ar poxo. ai eibe Gontro. il furor del popolo co 


più glorni che în casa mia 
si tenevano congtrghe albertist, che io facoro 
‘circolare moto per riccogliero firme per incor= 
* poraro la ‘Toscana al Piemonte, orvia di quo- 
4 Sto. passo, cho. tutti ripetovano o fnosvano il 


ndo nell'agosto 188 1 Gran- 
i alfdd "l'inserico di comporre cun nuoro 
stbbared, quantunque l'i 

ima 0 per: lo stato degli 
fini & pei continni rotései dello, armi italiane 
ico agli iv 


E glie le condizioni Benorali d'Italia fossero in 
quell'epoca derelitta, co o espone lo atesso Rica- 
vituperi, 


ignora. 

assoluto difetto di sentimento | batt 

* foto pero razionalità; assolo diiio di pri- 
o 


* cip d'opinioni veramente politiche, ed una 
«incapacità ad adoperare conio vorrebbero To dif- 
* ficltà dei tempi, 


rà. Acid aggiungiamo 
1 00 1 pi Cogli ace gi 


Nè in Toscana le cosa andavano, meglio. che | 10 
‘lirove; mò în nessuno! dei patrioti vivera spe- 


Troppe: erano stite:le disiiasioni, troppe erano 
TI Ricasoli stesso, invilato a riprender parte 
# Ju questo momento nan ho fntenzione di an- 
< Una delle migioni che me nò fu astanero egli 


Zaila persona del principe bo manco a tuti 
24 doveri allo Stat, lsiando amaro 1 paeso 
‘ltima disalazione { 0 se 

Gr 010 quasi duo cuni gli diera che niste= 
% ina di vessazioe e di stolido asslutiamo era 
* poruiciosissumo, ho bun diritto di dico be ab: 
ch i lugcia apre oggi i 'paoge:o "i 
"La disfitta di Norara compie il colo dalle 
crv il Ricasoli — 
faliane, AI Pip 
1 mente iu mezzo ai. dolori @ al sario, resi 


Trultimo atto ci di l'occupazione della Toscana 
per: parto degli Austriaci, per salvaguardare i di- 


Xl giorno 25 maggio 1849 gli Austriaci, espu- 
pata Liroro, entivamo in Firenze: = Furono 


DDi fronte all'iuvasione della patria il Ricasoli 
faro da 1tago viaggio, | i Chea 


Lepistolario si chinde precisatmenta a questo 
do nel lettora di 
‘Golioscoro gli: altri periodi della: vita dal Ricasol 


orto, la diligenza: con cui:gli'egrgii Gotti ‘ol 
Tabarrini inoo compilato questo primo volumo 
ha spotaro cho sarà al essa compigna ]n eo: 
Iaitalin nol pubblicare gl alli, dude agli sc 
1 6 | ii dll stata toscano ro Vici Fame: 

va: 











DA ROWA. 
Coccapieller al Circo. 
DI oto, 
9 — Tomo. gra dl Banchoto cho gli altari 


dî Coccapiellar gli ‘armo voffezio in onoro dì San 
‘Francosco; Ho appena: un'ora di. tempo per ecrivor= 


pre calinom (ora she 
TORE o 
SES Ie 
‘gazione. malistica, e, ere gni di grane: Ue 
See dei 
scopielleresco. To vi tesso in fretta In cronaca, cd 
Tele 


II Circo Realo — ni Tit di Castello — era a 
dodbaio con Bandicro o cogli stebtarti che porta: 
Sano dipinto tato lo diverso maschi italiane Por 
Salo arcono pin gl adobbato) aio gi 
lo dover‘ far, nitro Briglolla,. Pantalone, 
land compagnia, sì pranzo dl Cibo Isl 
i dia mn sro 

fungo, LO periartà dol Cer pari 
Una mana che taglio To. 





















longitudinalmonte: 
To longitudinali ad ‘angolo 





Ma la successiva disfatta. doi Toscani a' Gur- | ratto era destinata al‘iibonor 6. NI Suo) SINO Miri 
tatono è Montanam alibattà il suo aniino; però Toto, questa mania ll docoratoro attra. di: 
al fratello, ‘cho; sfiduciato vorrebbe abbatilozaro | 050 an antico sipario’ rappresentanto ma stendo 
iso glia di continnate a con- | l primo giorno di' qnaresma. Alceno maschera tra 





volto til l'apario iconio dl eni a 
N Mi arera PA SEO piatta 
‘mntra artstto è srl Le leggenda: Alenento 
Too Guia Palo GUI INDIE VANO 
Aha o mi Godo cino cio cofo 
demon El 
LORIS provalo pe A ccnl pi 
sot ima allo do, lora amunciata pel. banchetto, 
Sho calo n foot Ue ignali di 
Bono, fx ch ipo Tappi i pino 
ara al abi ll Como ccnpidonito 
dio rpaioni ur col mo Coca tnt: 
ACTA 
fiocco o quarto di sno cento omnanali, 
ma Cocca pasto Liga esco 
PA n 
ct DV Ie eta 


























SU quest, frangento. coa informa. il fratallo | nia precbla (che t10'elemo. Sono lo duore matto: 
circa utn dichiaraiono che deveto ro sul suo | Lost proea cha la repinsatula del vigntoni 
CI posrà i Cona 0 il Egull po pr spiccra 
Fu per evitato che venisero a devnstara Îl | Soaranta. fmnimanto dl fowdzia dol uibuno aniva 
giornalo o la casa riia fatta mira all'ignoranto | di'bonto di Ripetta a giano galoppando rel Cisco; 
passione del popolo, dai birbanti di questo idceo, abbracciato, Vis, portato. quasi di 
paese, che va ne è, crodi, a dovizia. nol refottorio. Lo accompngn fi 





È 
È commensali, cile Nam ‘già prosa: poso o sono 
dassento creo, mandano tu ava. È Coccsgil, 
ol gio to nl eugno di un fanta ce 
Sopra im pico cono mogli spatacoli opus, ta i 
IGFO dl Clrco a capo scopri. cento dos 
EE star. [al ole al ion meio Jngo 
do Goto traverso per lo “pesci ‘lle ola 
dova sot radiati i ira lc olo om: 
adoro ta Stampa apprisoninta n 
(0 + Indi n inchino o va a sedorsi ni 
Lo dono col pride dl Comit cosesgit 
(O a det Teri Avelina a sutra a ire 
i dl Salo agio appro, comprati no 
lore ‘setdtoi dfnitivmonte Cox 
Spino dele ll dra dl 1 goto, paro 
hl ricorda I gioia mort di Vila Giri mol ban: 
oto. At però so como. dico lo apitta Ac 
Mie bor Sii snoda noia otro 
Dal e Loro Spi olo la masca rose e 
dio osi tovaranno pl d'uno ché mon ba mat ica: 
dito (mol gota voro la pati, mb i) campi di 
fn 0 alcoo.: » Ivimo oppio di pplazat 
irepioai. Pt i gioco degli dalia coccio. 
O | in etere: + QLL ha UolioE-AMI Guarini Cho 
so fa nol de i guardiani 
o | o famo nok do i Jura 

"Coco sembra stico da ca lazione 
cirio 1 commons a matto 1 coppa 

Dal fofo gl sal si grid Vin a ettore 
cninlere dl Mentana = la massa: Voo! 

co ua dl araliero dl Montane, 
ma tn yiluo nl apiga cha 4 Mentana Clocco gv 
rorpnta Lcavali gaubaln.. 

TI Vaneheito va fanta mil Tonfamenta ib 
tosto fronte. La lelononia dale. virande poi 
Spero che alagga gol L'imposta dl rl 
on valo fail io uno ho quanto 

aloni nn 8 colpa fu 

All seconda poristr do varatra. catronità doll 
mense al grida: Fvelta Checco in Campidoglio 
RI Lone fata si gita Vino .il martire deltchi 
Ai Togni 0 incita Gi aeilame: Via di mare 
dire del Lalazso di Donna Olimpia @ Palatto 
Done Oleg pa vita parta 0 ana pare 
fia par tire e Carceri uo 

‘fintimenta al poll atrosto i grida: Vico gli 
altri che Mamo auto i coraggio di mandare 
Franco Goccapielie ln Parimenti 

Aido da pe lio, a i coraggio Dogna 
iconico cho CO dato darsi. È Giceapi 
O heel rd cio ar; qui Intrappi 

c estlamiroe 
so "ridato Vica Re Underlo redentore dl pro 

ario? 

Ta bat dl palco sogna La Marcia Neal sob: 
Vano i commontli gino cho sogno limo di 
Corcapilo, Ma 1 metro aio” che ami non 
do Gan, cho i stano stiano. 
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Finalmento, slamo all quattro, 0: segretario del 
Comitato da Tette Gi Cogo damit 
ogrosama: dl prosindaco Torlonia, colla di Choces 
ta Parlamento, ll qualo, inviato al banchetto, ri 
spondo ringraziando dell'invio, ‘ia. soggiungo ché 
bsrotio a declina lale invito porch, assento da 
Toma a perc inviato irppo (ari, Tal» docu: 
‘mentò 6 ua lettera di Goito Maccelk, alto collega 
i Chocoo nella deputazione 0 stato invitato an: 
Be lo al banchelto. La lettera di Guido Baccelli 
È l'anica buona cosa del banchetto, o siccome den: 
tro ‘al Circo tl ha fatto lito d'una boccata 
‘ria sana, ‘ost non ho poli drattenermi dal’ riso- 
Siarta por farvela conero. 












disposto patto | 7, 





| Carlo Alberto ha tanto sofferto? P 


dit Itaca, indiiznta al presidio del Camitato, 


sp noravolo signore. La zingrasio dal gentiliscino 
invito, è dell ta graiadina Ta prego di faro cone 
sapori oi clp Pecè nom paso acta: 
n per ngi Cocci; dl gala dc 

nosco 1a pia Jegitimiià della nomina a depitato; 
a Dot ita seria. di; convidurazioni lla quali fa: 
scbbo topjo lngo' trattare. per lettera. Non è in 
quosto modo che fi ottorsà În Concordia di Tiberali 
Oman; ma più fucdivento so: mo" nccreearà il dix: 
div; 8 10, cho a qualemqua pasto mon mi adopierà 
unai ‘a questo scopo. infunsto lo l'onore di tasso: 

‘Gdo, ce, 

















indien. Solo ani banco della Scampp ei fi 
osti Cossa lio ma; edlama cr: 
ndo 
Quest sarà um rei pal Fonsi... — ata 
oi ot, como ola corsia. Checco i ata 
a polo sdlitamante vino alla Bota tavoli 
spalancato. quel suo occhioni: stenti sog: 
te 


giungo: 
"flo dotto Fracasa por diro la Strnpa in go: 
Mc Daino ho cl o Ten fici idro, to 
Giornalista fo, 0 80 cosa vio] die.i 
"Noi, nen Fracae, lo ringrazino colo lagrime 
agliceli. 





Lo estremità della tovla ricominiciano; n gridare: 
vrfon il mostro. tribuno Iiberato!! Vogtimo il 
suftragio wniscriato!. Vin it diritlo operaio! Li 
Dania” ha già suona'o cinque o sei” marcio di 
fsllo.. Chaco si docido a into 1 discorso. 
pi ai, col pancoto ottonato prima di lt 
mazda cho Sgt elotori non 0 Antorrompano: 
Dico che oli. oto tm Dadto. ut tatoo degli o: 
dottori, parlorà alla Daonn. Dichihra pero ci fara 
n foro dl ali muto Sigunivtro {por 
‘gli — como) già. fa ‘Scritto — è 'vomo dallo 
ose E gui comincia i più nevi ee 



























Sesto, aeinto pito che o lo mai sii 
cho voi vi postale itmmnginaro. E imposti ner: 
asolo elle don, peggio pol fentare di foco no 
onto, Lo frasi pi sctondino alle find: o densi ine 
Salcano Tana, anali si-va di su di gi, Sb è in 
co, si im terra, alè somtsere, «i 01m ogni nogd, 
fori cho in quello fore noi Siamo soli coplto % 





farcì capire. Cho rido di nomi. di romina, di 
citazioni di apostrofi dì pervonaità, di strano, di 
ambi di Mobiita, di invettive. Ad im corto pento 
Checco fa a storto di ivo. padob. Dito. gio fu Int 
ché, assitmo a Cicsuacelio, saltò 1 Quirinato 7 
quer a Parta di KO 0 dl eno st 
Afbnma ‘cho egli ha studinto nol Collegio. Rombno 
0 cho Ta steal moti) ehe i Gesuiti velovano care 
‘Bir. mu che egli fin resisto 

"Poi passa a ricordo Vittorio Fannele al grato 
dice cio i Gorerni cool del pasto pacco no ima 
fatte ingallre di quello ban amaro cho sa lei 
porchò Viirio gliela dell. 1 vengano a dip 
Cho Ici d'un miti. Verga quel cotto pro 
sro alipeninto 6 pagato cho‘egl von vuole op 

oro numivaro.. fa dinalniene è venta Tara di 

ito a governanti corro Tiastat d tompo dl'one- 
ciato. coloro cho mon anno, maxi sparato melo 
d'moschetlo per la paia o perla monaichia, Siate 
uil contenti di costoro? i vile ancora? = Voci 
Samerali: No, no. — an glcunà chio nom fino ca 
fi Bin gelati ein Sil, Coco gici 
Ati poso dalla paci dove o. cl bono vonuto a #0r: 
ride aiferamonto. POI pasca a paro dell pero 
d'Oscidenio, La corruzione è distora Eampro di ide 
pulci (rail Ja leggo degli init 0 ina 
Bricconala. Cita n appoggio Clcarona, o cvm Cit 
sone ala mano. prova che i Boni dolls Corporazioni 
Fobness dovergno dati a bop pel: 
fari. Egli lo dichiara a tosta ala, 0 al duci 
di nega, ambo cho per quo lo astorià mon 
fo avessero‘ salaiaro, como 6 avranmto fori al no 
amito a Roma. Cierà uti parabola; anchio 0risto 
ata lo (00, 1a na uil i song cl 
ho mangiano sotto ro. È giuito quasto? 
dicono ele Cocco d sciiti, Sor agi tolo 
Adro al rig lo erezioni E qui clima: 

rgoai moi colleghi giornali‘ prendere nota, 
dico colloghi perciò di to to 27 risongarà. 0h 
do GEA (si gno ul (avolo glo di 
tun vico applaro). To voglio Sar spa 
dia non col drabocchotd all'uto di Creuro Borgia 
To voglio l'ammintrazione. bene ammini 
lo po saranno nto nto 'ariorazi la io 
gra purchè dopo 180 la borghosia si è imposta 
toppa! Vo Tho dallo che io sot Tuomo dalla sor: 
prdeo idol! Sono, goto al comando sd lo uma 
Feontà foro; mî mancati. 4 messi, ta ma i daretà 
Voi ol vol apjigsio, non è vers? 

— 80, si lo giriamo? 

Coscnpicilor fogoita: Anche { ropubblicani in 
Jondo arammo ‘contenti. Mazzin, ‘Armellini, Sat 
on nano mal rubato. fo voglio cho nom sì‘rub 
Mon si lscl rubare; ima 0,8 conti co°ì uom sl 
adora tano nghpara sino 0 mafgio. Mo ga 
Fitto por Ta Play di e n ricci la 
“ctps mon sarà mia. SÌ è'aetto cho Roma ovara a: 
‘som dato mn n0moz eccomi! 

"= Ron? Viva Checco! 

— To ho taciato per um quarto di escolo, ma ora 
ini sento di nuoto, giovano come mio figlio. Pareha 
















































































or. come del Ge: 





quit cho man vloapo lo Sitia, Ae quando Vl 
{od vl te quale cure di ie gent @ ce 
vallo o sì portò a Moma: È votato il'tempo che 
Sch ro Unberlo faccia qualole cosa pic l torta 
di di Toma. 

Qui si stnto nella folla ema interruzione cho non 
risco a capire. Ma Checco, volto all'intaratio 
sselama dignitocamento ‘© So non lo pinco, c'6ld 
porta! ‘» L'ineidonto non ha seguito: Goocapilter: 
ontinna dicendo «ho vuole ele la rigenerazione 
falla venga da ro Umberto.. Poreb egli: nan-vuolo 
ion, nidi wnol essere nè 10; nà presiluto di ito: 
pubblica, nb imporatara.. Ma 0 Io leggi passrano, 
© spera (cho il Popolo KoFgorà finaimento compatti 

Eteepitosi applitie grida assordanti. 

— ot ora esclama Ch " 
quali sono £ rimedi chilo proporrò! Se i dicasi ora 
ari siguori farebbero copi mugni di ospropriar 
eli. Me reclamorò la leggo agraria como la -intosa 
fislito Solono 0 ande più Hi Ta dimo nepere 
Ciare è andato. O) necettato Coccapiller ora poco 
Sadtato cosa vi logos Ma ricordato cl il giorno 
La cui sucendeseo Îa fine; ossia lo” sterminio. giù 





























Anpeidico dalla Gascetta Piewouteso (24) 


L'UOMO DELLA LUNA 


ROMANZO! 


di WILLHELM HAUFE 
e 


PARTE PRIMA 








CAPITOLO XIII. — Wist dell'armi. 
Seguito) 


— Non raggingerà 1' sno. scopo — disse sì 
detido i ciambertano umgrà il sno sorpo? 
Barubbo molto suora; xi pale per tto, di questa 
‘unione; la confoisa inca nocrila ancora 'comgratu: 
azioni, ma sorrido con anta compiaconza che basta 
‘ad anche so agli non volesse, La davo sposare, pe 
ché non potrà davero pastar sopra alla mostra 
Corto ; pensato un po', la coniasca è quasi ricono: 

‘nostra Corta ed ha più doti cho datto 
7 rimane islam; è ala fre ba am Il 
domo; sare ‘pazzo colui che pensasse puro 
0 momento. a rifutrta E lo signorina Tia f Mi 
meraviglisreì. beno so. Analmento ssa si lasciasso 
snovafo. dal suo proposito, 1 nostri giovani della 
capitale si son faHo male ale ginocchia davanti a 
‘eodesto augolo di marmo ; ma tutto invano, arri si 
ncconta di più del cavaliere Bporeneck; essa lo 








iene 








la miglio in 
eli è dl complotto di cc 





tanto davvero 


i trovorai gusto la faro l'inpambra 





bel giorno, 





sarvò ‘Ta. Sehulderof co aspato 
amante, lo Sporenock.. 


‘qualche cosa di moro, 


veniva spesso da noi a 





‘avrai licenzisto appena saputo di certa sua rela- 


licontierà mica i snoi adoratori quando. sarà moglie 
del polucco. Ad ogni modo io dico cost; suo 280, 
‘signorina di Soren , può darlo su questa faccenda 

zioni, poiché, so‘ non mi sbaglio, 


Ta carrozza da viaggio arrivd; il-ciamberiano si 
‘tiigado; lasciando lo‘ duo signora. ntupofitto 01 corr 


—Posera Ta | — disco la Soflen con ispregio; — 
Non sei stata abbastanza furba , mia cara; o non 
del conto di 
Martiniz. Na coma la siguorina che fucera anche 
‘lla eapifala fanto la spretzatto,rostarà male quando, 
il buon uomo della Luna, cho credo di ager palla reto' 
‘0 lu presto, quasto ll galanto Palidini sparirà un 
riceverà col primo cosriore un Lglitlo 
di visita: il conte di Marfinis con’ sua moglie, 
vedova contessa di Aarsteiv, in lottare grandi. 
— Questa molizia è davrero ilo, — os 


tanto più c'è da ralligrariene chè è la medesime 
contessa d'Aaretcin Ja quale lo hs portato ziail's10 


— Conosca Jo-Sporensck, «ignora? — chiese Ja 
Borben, — ed il su0 viso giallo; sembrò. pensare ia 


pi Gomo mio figlio, — aste qulla — Como 
lara 

‘ssamigione in ‘ranzow! Non mi fa maruriglia che 

Ai sia legato con l'a, prchò guneralmant non v'è 


raguia nel passo dov'è cho egli non abbia. caputo 


or boone fortuna 1 Quando i | conquistare. 


SE: piede sl pela pr 
rina; o dimostrò che, secondo tutto la proba- 
MRI iui da ra ope do 
"on ponnvs fort nomi più alle mano dal cop: 
tesa sa no io accoglie ir 
zio, il consigliere di Stato, von Borben, partecipan- 
dig ala lano fempo conto oa loggiato el 
Tia: Saito Salo meglo coco ce esto po: 
‘al free 0 Pealiga o conio ‘mali 
mita fosso possibile in quall stagione, allora neo 
Ta sighora Sela Ut pai or culo so 
Sportnock on lo erbbo cortimonta icuinto i 
‘ilicoro dì venire! (per' pooh ‘giorni i pass ei il 
Togli acli io dl lago Deo 
Solo i consegna prodi, perch lo apparenza 
i slo prosto Isin oto da e l'atobino 
fra adi. 

La ge ateo atm carina 
guaina prog in uso modo dl piano: — 
‘quando il conte sarà uscito. di rete, quando esa 
air capo desti un po ovioat la ripulszione 
‘allora si'farà di nuovo avanti il mio tenente, ma 
—® |-eusa non l'avrà la superba principessa, finchè Îl ai 

fatt papà prendono nam ora Zini & galla 
‘nostro Schnidoroît col suo Friedrichdort, 0 tu quanto 
alla smorfiosstta di mia nuora non me ne cnro che 
posa repere qui che micro oi mi sgnar buono 
Pai 

Il trattato, che sveva ancora qualche articolo ee- 
quo De fallo è into Nap ora pete 
Eliche periva n depieio dla sine dito 
Ben a suo zio, dove gli spiegava. con da più mera: 
igloo chlurecz, Some la figlia del predento 

















corcugio di piglia all'amò il giovano polacco; tanto 
‘cho si discorcova di matrimonio fra loro dae; e cha 
del crodeva cho nella capitale una grande famiglia 
0 ne arco rico plcò [TIA para ben 
cara che il conte mn ‘i enrubbo motso dal panse. 
"La oltre, essa lo sapeva, non poteva falltà allo 
scopo. Anello xe lo, zio gonsigliro di Stato tion 
so ia eso Darfo al mateioni pogelllo (ca 
i conte Martini © la contossa Anrstal, avota però 
‘oil disposto lo ultime frasi ch l'allriore soggiorno 
del ‘conto in Freiligen non sarebbo stato passibilo, 
Jl pensioro chè una. rando casa si sarobbo stabilita 
‘alla Capitale ora cssemialo per ni. Sopra agi altrà 
‘osi al mondo egli stimava’ cotoste persona; ma 
Phon mica sollanio per la societ. la conversazioni; 
ibb, lo ‘miglio eran, quello elio avoran ii cuoco 
‘miglior, le migliori ostriche, buoni vini ad fu ispocio 
forostiri, To quali regolarmento una. volta alla sit: 
Hana nori corto balia, con bll è giuoco 
sso sfartoso: 
"Tali famiglio amava 1l vecchio Sorben, perché ers 
‘am vomo di mondo ‘è coi piscevan tatte le dellio 
cinqoo sensi; era n conoscitore e perciò doveva, 
rara che un conta milionario si stabiliso alla 
Mesidenra. 
a riuscita astuta nipote n pigliario per tute 
o cinquo suo dibolezze, 0 con poche parole lo avera 
fatto pigliar fuoco; E dal palazzo degli Schilderof, 
che per.ora, in mancanza di meglio, consistere tr] 
‘una casetta di pochi pieni, usci una lettera che non 
‘meno chiasso doveva fare nella Ospitato di quello 
che ne verano fato i suonatori del’ reggimento 
‘quando dettero la sveglia davanti la casa dell'a. 
“Bra indirizzata al Dobilo signora; — il signor copi 
tano di Bporenack, pl 8 degli ustri. — è dica 
coil: 























Tn Jottorn della. lottora 6 accolta fra tn silenzio |di 


i nio .oem. sobaninguatio ital 







is andrò sl 
pio no importer . Ma le liatricate sono 

Dil sistema (che. bitogna, cambinre, è per 
‘Gambiare  sperinio in' re. Umberto; nel cu nome 


dali e into i pag 

oppiano. nogsi applatsi: la Panda suona la 
Marcia Teolo) o a fol RL precipita vero a tavola 
gi Cocespolr, cho ll amuniatori cofocano dine 
racci © baci Intanto tum gruppo. di citiori tenta 
Susi passo in mezzo alla calca, per andaro ad oe: 
tiro al vito tn corona di Dionzoe 

















ateopioler mamieia vi detti EA To 
qpi gico ‘como nlbriaco Senza aver nesiggiato ovo 
i 


REATI E PENE 


Tribunale Correzionale di Torino. 
di Visitaro 1 carcerati. 
fia dell opéro marito raccomandato da Santa 
Mad Chiese o gela di vida eretti 
nico Narratano, per uniormna 
"fi Nadeo Chios nol forio RAMI ros 
si recb'allo carceri gindiziario di Torino per vidi 
Si Aiguor Fedorico Mieli ino degli. ted cone 
Aauiati in peulo a fasti polticostudenteschi dll 
corso am 5 
TI signori Narratone sl presentò. al airotoro delle 
‘carcari por. chisdo/o.3ì pormo 10, doll collegio; ma 
Gli spendo sb po' braicamente cl sign 
tali arcra già arto una visita quella ptt 
na, o cho fogolamenti non. concedono aì dote: 
ho n gol ito a sima 
ir Narralona rilattà anlrszo com J stesso 
tono qeache fac sù oi regolamenti gi aloni 
la mell'sciro gli parvo di seniro qualche parola 
uicento al sto fadiizo. Indispalito, si recò sabito 
{Pitti pe fre a su ionica co ife 
0612, iL qualo mandò Subito a chiamare i core 
Ariel difltre della carmi e 




















Il signor Natratone, dopo il dialogo, col prefetto, 
‘luci dl ‘suo obinolo ser alt'inditozo f 
cai. Angelini un bigttio cho iniva così Val scio 
to sgarbato, tum insolente ed anco n Villano i 
PaifCaee Alieni lo ricevoto (igloo) pl 

‘gv. Uberti lo ricovatto (I biglitto) nello 
sata o mo sì cn ali esi de 
iontmzia por cirio. 

‘GI atei lontinid'acons seisaro cho Nar- 
alal aceso eecedito. nel termini. el colonia 

Volta fia po serirono ft 
o ‘aituniionta Beatco cam eni 
i ano tte cin IG elio cho i: 
cano. allo carceri par colloqui o-ia questo censo 
doposoro Que Biguore è dn grozi arvotati 6 guri: 
tie altro. 

TU P.I, recedoto dall'accnta d'oltraggia, perchè 
sangro Festo input del ao Tola 

presenza dell'leageinto. Concluse purù per 
ta dol Narra  D1 di ul, Com reo 
Avg. prispta. eecompagnata dall aggravanti 
idol: noto ‘e della: persone 

% i ionnalo cenitando; questo conlusi 
condannò i Neratone a 01 lordi malta. 

'Pomontco Nareutona ricorrerà in appello, 

President, cat. Vilas È. Mo, cate Viti 
som, av Ci È Moggio: 


_—_—_—_——_—___ 
NOTIZIE ITALIANE 


muso di se 
ina lettora di Piston. — 
comitale votò Îre 10,000 Dar TIsliorto Pasto: 

"indaco si attettò a comamisaze allatta pro. 
fossore la deliberazione  consigliaro 0 il Dasont ri- 
961 collo tira BRNO: 5 cib 1008. 

Fri, 15 octobro 
+ Monsiour le Afaltà, 

«36 n'emprosso da vot accuser reeeplion do la 
gotta do 10/000 francs Volo ar volro villo on far 
Fot do + Fiosfitat aston, 

‘i Le Comité do patronegi est. rds Mouché do la 

aricipation geiftoaso do Ta vil do ‘Allan è cet 

fiicament ga, dapoe mot uno sind, a DI 
os, doni tn 

tomont, ch deux ‘utros pat 

‘dano arrirdo tardive, pres! avole va mourià 

dò la rage, en Itllo, dos personnes qui aralont dé 

Snordiss parlo mano animal. en memo temps qu'on. 

* Jo voss prio, M le Malto, do voulole bin stre 
Linterproto de mol centiments' de” grato na 
010 lo marc di Coppi [micipal da 
tt da rectvole vons’mimo l'assoranze do ma haute 
coneddratin, + D, Pastena 


1 commereto; del cenel. — Molli into 
sdriali. bolognesi danneggiati dal decroto minista: 
Fiato dol 21 ‘agosto; «coro, cho proibisco l'oporia” 
iono ed il transito. dei cenci e materie. affi per 
un tempo indetormlanto, i 0a; costitit n Comioata 
‘d hanno forsaclata una petizione da presentarsi sì, 
Siovemo nec voglia pronte ala minaccia dle 
‘strazione di questa industria, cho pure: dà soston 
mento n buona patto dell classi foto del nostro - 
ace 
z instriali bolognesi finmno riconosciuta: 
1a necessità di ‘oltenero I concorso l'appoggio 
digli alti negozianti dallo città corell, por cul die 
‘stribuiron copio della potiziona, ch essi aì propoa: 
‘00 di‘prosutare al coniidendo anche 
Falappaggio dello Cuneo i commercio 
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sit mo 
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‘DOLOGNA; 

















TER ana. 
SRL ae a 
ai 


Sam o Gi 
logo; Pl Bamello 





e Paggi, via Itipn Reno, Ho- 
Sia dl Borgo, il, 

Iottro paidedari — 24 ob), 
(Nostro Iotaro particolari — 24 ottobre) 

soSiirata del'Voscove, — degk. ale 10 
ant giungera, a Novara: monsignor Riccardi; nuova 
ttacoro di questa diocesi. s 

‘Trovavansi a ricovealo ila staziona lo antorilà 
locali, in Torna però affatto privata. 

‘Al'euo giungoro presso la Basilica di 8. Ganden= 
zio, doro darà. pet prender, possesso dlla cattdra; 
Îa Manda dei Redud, incaricata. dal. Capitolo, ine 
tond la Marcia Reale. 

ocnignr ian po pronnzi fl domo ua 
discorso, nol qualo i disso onorato della nuova sua 
—_—————————_—c 

 Frellingon, 11 aicembro 182% 
 Citriimo! compagno, 

a dll mia guarigione lo coso vanno abbastanza 
deno, meglio di prima. Ta mezza. dozzina di sodi» 
ici lo ricevuta o (o nò mato l'inporto. Sono buoni 
(d cleganti per l'uso a cul sono destinati. Aspetto 
Îa sciabola per il nuovo aunò; non ti dimenticato 
cho V'impoguatara sl oggiala' coma quella; de dt 
‘oni budesi. Qui ò subcosso da qualche tempo una 
Novità cho forse ti può interessaro la, eiguorina di 
Tandîn si 6 lagata con in galanta; il qualo lo fa 
Îa corio motto è giorno, 'igurati duiquo come sta 
Ja cosa, poiché qui si dico da totti cho essa ti ba 
trattato piuttosto malo. Perdio! camerata ! Mi du 
davrsro Bispiacaro ché un. diavoluccio como tà, Il 
‘qundo ha più di trenta afari di coro al mesa, debba 
‘indar così per la bocca della: gente. So tu por casì 
Solsal ‘scambiare, qua ché io credo ll moglo, ua 

acolita cam codsio nuovo adoratore, 0 inagari com 

Signorina, Ja mia cosa è a tua in, II 
Giovanotto è u polkoco, conte di‘ Martini, è ricca 
fondato è sembra, a parer zo, molto pros perch 
dai lo Ln por lo briglie che son si può starai 








destre, né 4 sinistra. Sta bone © salutami gli 
‘dal 19, 2/0.9%; con tutta la (ratallaziza possibile 
tao. 


« Francesco di Sohuldero 
è nz ni Deng dala Rogi 
19 critto con Il ignora 
pdl Slave 1 apt ad vende 
Ida. T ciao dello fanciulla era ancora Limpio 
otzurcò; ma nella purezza, dell'ora che la daco 
falco spontata sl'izono ana ano 6 n 
tninacciando distraggero la faicità. 
Proprietà Wlteraria. Omini 














qriast un pegno, delle sua {deo concì. 
ito: Datet i Cesare { 
Cesare, osortò i diocesani ad attenti 
Paco plc, fantasticanto chissà quali di 

Hi ntasticando chissà quali dl 
na foco grando sfoggio di ca- 
liner 0 di guestri 


iosa Il Pari 
ato Jet pa 
Un nomo nel mvigi 





dor, 
le lONtcoirino — 
Done e petra duca 

ta stazione Sororiario, ale 


d ‘passaggio a ivllo della strada 
viacialo vorelleso ‘osteggiato un navi 
tono: probabilmento dovra, assote cad 
‘ultimo, avendo udilo della grida disperato im: 
ati socdoreo provonito da 
‘iii che, accorso 8 qui 
‘aver intravodito alla debola Iuce 
Tato ann masi dll fo 
Jon solto im 
iL ti bravia. 
‘panno di corsa un 





gl di sotto-capo di 
apo 





ela: volta; raccon: 





te prossimo. quello dell fera: 
“impiegato non frapposo indugio; 
‘agent nd Svysitira i cura” 
oi recò cubo, col pochi uomini dl porsonale 
a ua disposizione, muniti di lanterna è anali, sul 
Tnogo accennato, € tutti a fatt’animo; si dindoro al: 
opera della ricerca; non curanti del pericolo a cai 
lora Ia lubricità dello rigido sponde 0-lo te 
denslsie ‘cho li circonfavano {ma vana, 
loro! Allo chiaimate Toro 








avolgentisi [Intanto ‘erano giunti 
fegio loro brigadiere, Si 

gut in dopo 

0. ora i lavoro e di pericoli, 

blica forza, iscirono a, scoprire il 


‘voto. per cliro soi chilometri. Nel momento in (cui 
Scrivo, l'annogato resta sconoseiti 


ARTI E SCIENZE 
Martidi; 20. ottobre. 


‘Teatro Cariganno, — Fu ma iccollanto 
toro Zerri di rappresstitare 


n mizio allo Teodoro, ne Dionisie cd ‘8 tutta la 
ero dello commedlo © dei drammi moderni & basa 
È colpi di segna. ln rappresentazione di. comimelio 
di Po; di olio © 
fa l'effotto, di nn aristocratico 
NA Gion lla hi pelato 





idea quella del valont 
tro commedio. classiche 











rograzaina, tonno conto delle 





parti cho lo Zerri 
‘i Plnaio, cho mon ostante. i suol: vantam se 

lì d'età: una freschezza quasi goldoniana cd wu 
ssi oliano, intaressò graudementa il pub: 

Blico scelto o numerdsissimo accorso. ieri sera al 











rr, coito Io vsti dol bagguo proter 
‘a mel Don Marzio maldicente, 
locanaso potolante: perfetto. 
"In complesso lo'Zerr, potto: questi tra pei così 
diffrenti, non dimostrò’ soltanto la sua ve 
‘ano ingegno d'artista, foto ed elastico, ma, restando 
‘salle econo per. bon nove; att: diedo “prova di una 
tal:forza, di ‘velstonza verammuita invidiabilo. 
‘In-tatte le scono principali od ‘alla fino di ogni 
nto fu longamenta ‘applaudito © chiamato al pro: 


o; 
‘i altri artisti dell'ottima Compaguia Poetti-Val. 
‘nasca Zar, © specilimento la signora Hooki-Val 

Vassara, dirifro con Io Zeri la esco 
x Salone-Cnffò Romano, — Quarta sera 
nel tonino del selena ‘Homano andrà in ecena la 
maovissima oporta I capricei di Lietta, prote» 
i la piccola siria, d'anni otto Palmira Cate 


Un artista che ni fa onore. — Ci 


to dar conoscenza, di. un nuoro onore. 
‘poco fa al valantissimo, 
Scoltore cav. Giacomo: Ginotti all'Esposizione 


ia: dollo stupendo busto'in marmo ; 

1°'0r bene, a quanto mi vieno scritto di 
"Hello Arti è semapro al 

I Iuogo ‘più frequentato da ud 

blico. namerosissimo, nella distribzione dei promi 

‘busto sovraccannato ‘ebbo la graudo medaglia in 

oto, sovra. tutti gli altri lavor. 

©E quasi nollo st 
mbimo* Luelide gi 
‘all 











tempo; la ‘etaton puro in 
etto, ottano rune. miizione 





; 
Tali duo oporo, cho. si unive, ‘ammirato alla 
dr 

niglia doi conti Brondolli di Brondello. 








mesi, od una grando 8 


Saeo sa 
‘naro vivo il fuoco dela fede. 
“ L'assiomo d di ottimo atttto;, di artistica sore- 
riti.La statua è lodevolo in ogni sua: part 
‘aL lasene dell'arco sono di granito d'Egitt 
frontono ed il regio venioro vagamento 


‘sono di piotra di 











arona, ‘la orta è di bronto 
Ora Clo la nostro cità nccoglio tm altro cia 
Rao, salari ds varli cho ipo te 
oto sparo cho tanpro pi, chiara 
Finolmehza di'queata eletta sd Rll'agagno è è 
furto. = uil de 


Xn. Balicioît che libera netto 

schiave. — È in Napoli Nalipa Ruliciot, 
omo dn io do Janeiro, do 

profivione di doni Finiti. 

"Ha porto con 6ò zati, rubini. bllamti di fatto 

nati in noli, broches bro. 

ciali, collane, 6cc., 0 poi coppe d'argento, porte-carfes, 


a Baliciof aveva cantato Aida; Aftofelo, 
Fai Gorda, Gs et TA ra ila uo ce 
netti ell obo 








o Tin sora della Sua « be” 
di quello idea che vengono 
Ero mondo. Libarò, pasandolo salato coma 
del. qualo' vivono 1’ Mormoni, 

‘ultimo atto; Alda, 








‘entameno; ch setto schiate, 
Tinfalico schiava, appurro- salla scena in morso a | di 
‘sotto suo ‘compagno, cui. impresso un caldo 


"Allora fa cho l'entusiasmo brasilisno non. cbbo 
freno, L'imporatore, dal eno palchelto, baltora 
‘doni ‘ piovvero. sul: palcoscenico, 
‘ineschino! è ammiratore «mandò ia sui 
sita. Incisa su Qi una lamina, doppia 0 
‘pesato; di oro massiccio. 
Ta Dalia fa acclamata diva dal canto 0 tut 


DR ia 
ia 
due ch 





uisitamente ria del 


2 Per Mentana. — Ci scriva il nostro corri. 

‘spondenta romani x 

l'imminente: anniverario di Mentana che, 

‘come eupote, sarà quest'anno celsbrato con solennità 

bblicato a ‘Moma un numero unico 

nola mamoranda giornata 

dare alla commemorazione uno spiccato carattere a: 
Welaricalo. 










X La vita di Gerù Cristo. — È siato 


annumalato alcuni gioraì fa che l'on. Ji 
pabblicato presto ‘tna Vila popolare 


"gesto rigonrdo into 
toioto dla Greelte 


hi avrebi 








È Zregiso 


« Della Vila di Oristo non vi posso ancora dir 
‘nulla; poichè is. vuo pencando' da gran tempo: 


ma non no ho ancora eri nella; ‘Intanto, li 
rileggo! gli. Evangeli; o mo n'‘mpio la mente 


Taio,» 
CRONACA 
Martedi; 26 ottobre. 


X Una fento anniverzaria. — U 

desta ebbe Inogo domenica a Circolo; Cappella in 

censione del primo. amnivorsario della fondazione 

del Circola stesso, 

pf, Siti ne n Bholto di amilo intanto 
lt oro ol Ciesl, elegantomanio ad: 

dobbata, o pol ela sea vito tratonimto qanzanta. 














AL banchetto, sorvito dai fratelli Porati; asorcenti 
Juni 


attente dolPio tedtoto Cappella 


Albergo Viltirio Emanuele presero parto 
dotti foci, la presidenze dl Oireolo, il 
legno Ludovico? 





rappresomanii delle ‘Stampa ‘o. parecchio gent 
lora; în tutto sessanta cigno portone. 
tano lla favola d'onoro il residento dall Gir 





lo, sig. Perotti Angolo, l' sig: Casalegno Ludo: 


cal, ti 
ico, Gig Mayilo Ntaiosco,residento ila Com 


lisi dt fst, vai comi al 11 quarto 
potere. 

‘Ale frota sorso il presidont sig: Port il quale 
disse che non farobbo un discorso porchò i distorsì 
‘pasto l'applto a quelli cha ‘dibbono. pronto 

ali la digstiono gi quali cha debbono ii. 
‘Egli rivolse parolo di ringraziamento coloro che 
intervennero ul'Dranzo, e specialmente alla Stampa: 
Ringrazio puro iL presidonta del Pio Tattato Gap: 
pelli, la cul presenza al banchetto dimostra che 
Fon vid disaccordo Tra 1a Socintà ed Il Circolo dei 
appli, garò prospero o Sri al Circolo li 

‘tutti ‘alla veglia danzante. 

Comunico pol ma lotera: del medico della Società, 
igioe dottor odio, il ualo per motivi profesio: 
alli ucusò di ‘mon poor intaveniro alla esta. 
‘Anmanziò può Il prosifonto ‘bo alenni soci che 
ai trovano all'storo mandarono  telegranimi di con: 
‘rafulazione al-Cittalo, 

%l ballo ras animatissimo, ssendoti intarsemio 
ua pra pun di anoro (6, ignori. Il salona 

locali ammessi erano. afoliti corse nelle zare 

ran voglio. La danzo, cominciato dopo le 8 si 
prolrasseto fino ‘allo 4 dal: mattino... E nemmeno il 
Quartetto dito prova di stanchezza. 

po fi dallo Vanna estratta una fombol. 

Un ringraziamento spocialo alla presidenza vd si 
soci eo Gsatono alla Slampa' ogni Sorta di corsi. 

= Un Circolo di ex-sott'uficinti. — 
ome lo altro classi della cittadinanza, cosi anchio 

i exgolt’uffciali doll'esorcito vollro istitalrò um 

ro Circolo por riposare in fratellovoi 6 (geniali 
convegni dallo quotidiano fatiche: — 

7 uovo Circolo vanno perla in via Hogino, n. 

Esso sarà deguo compagno, del ‘numorosi 
‘cho già onorano, la nostra città. 

© Reclami cittadini. — Ci scrivono: 

# Tn via San Secondo, angolo. di 



































vio da poi gira stato uninegoio dita: 
Facolta. 
"Dagli tacco dh ciarpani cho senno n: 


cumulati 1a dentro emana: un talo tano ed odo 
cho ton si sa davvoro ‘como Kinora 10 guaedio ‘ci° 
Sicho nou l'abbiano avvertiti — — 

‘è Cost,oltro\ al disdoro cho me vieno alla via fre: 
‘quobiatissima dal poco convenient aspetto di quel 
"ilpoio, ne a anche Qi mao Vigiono. Bi pior 
va 


2 Omontmta. — È verno. da mol signoe 

Fartoro Carlo di Iigi, che beno pegosio di vtraio 

invia Gristina, N: 9, a dice: che egli non 

0 qual Ferrero Carlo di'eai parlano lo oronacho del 

gidrmati di iri n proposito di un 

finta l'altra notto falla sissa via 
questa dichiacaziono a: scan 

produrre l'omonimia. 

















estivo at nonteo iotator 
"L'alto pera cornalanto possano fu tranvia por 
'Havola oll'ar. delle Mitica; nom polti ft 
Ep ole taz di sli larzinino meri 

Bate illa traxvino otel. gonnro n voliser di 
ligantomanto conpuriato dd alcuno mare: 

"TN col optato, gue nl [ema ii 
testi clio nitro fatato. Merito una pazzia d'ogio 
Hi fergonto romboitiso, distinto suonatore di Gir 
Hottal por l'indettara cca mell'impuritro la dileito 
Istruzione 0 nel formaro, di. perso cho nou Rauno 
1021 conoseiuta. inuaiea trogiotieri ottimi cho oo: 
SMtulgcono une fanfure cho data TÈ popolono quar: 
tinto Aloneonito È 

"Gli dubitamo della mia, amorziono, 
cola tate in quell pitea nd udiro que 
Sha sembra seguito de una banda o be 
fara di ecagimito 











e libia 
“do una 


= Furto e tentativo di penssinamente. 
— ari ‘mattina, verso lo/9, un individuo, dall'appa: 
tanza! qporaio; dutrava molla, chiesa di San Giuseppa 
‘messa. all'Istituto dello; Sordo-mnvito ‘i via San 

di li nccostarii all'altaro per pre: 


a (eoî tolso L 
fontanò. 

Ta ignora ha invasi pure pil tempio sc 
cono del fatto 6 0 diodo prio al sagrostano, ma 
“tnt, questi giunco il Indro era già Taggito. 

"ERI ignoti tenfarono sprie, lori, la porta del 
mogozio di ticouti del eignor Acsplto Angelo, stuinto 

‘como Vineaglio, n. 10, ma, distarbati orso da 
qualche passant, vallontanarozio. senza compiora 
fimpresa ‘e. gol al mattino, ‘nell'eprio li nogorio 
si ecopetso ii tentativo dallo traccie lascialo dal 

















9 — Toti sera, voro 19/7, corto 
Fertari Nicolao d'anni 29, Talugnumzo, venta. por 
futili motivi, in via Milano; a diverbio! con alconi 
individui cho non volle nominare 
‘Fssondo solo, bho naturalmente la poggio 6 ric 
vetto dagli avtorsari tro coltlito alla ambo 
vota parc sera raspariato all'Ospedalo 











Tato 
Timbeto I, dov, vene ricono. 
"Le Querar venda 1 Cogunione dl ilo, dg 
illo tasto, Veopiva cd'acetana lntoto dal 
ferito corto. Coil Giogo, danni 25, ga 
‘Ritiro dioceopatso mauchà 50) Call Giasipho, 

Indiidto ammonio complice del trim. 

‘Anche il Coggiola. tiportò nella colluttazione una 
tei ala gal imc 

2° quasi lla Mata" rà certo Coriano Gite 
oxni‘0) uatoro, si rod all'spatalo di È 
fi è fai meltiro nno ele doll 
Millo salvi 5 

ato dic dvra ricor da ua gen 
solito col quilo. venno a divrio nale vio Dare 


‘uao in Cinque giorn. 
“toc Gera in fanciullo d'onni 9, 


























alestra, venne, condolto. 








Fino accoiopagno i piccino da um Uauerita 

fi somale n. cortile. Egli al ritenne Sl 
unto, ma non poteva articolare parola, © lo si 
dovotto porci trasporinro all'Ospedate di an Gio 
HAS io nome! soggionginio che abitata carie 
stadio ‘in ia, Actalomia Albi, n. SÈ Ta ner 


ctpagnao è 
"= Vorto Je 12 meridiane, nella via Îloma, presso 
azzo an Carlo, si urtato l'omnibus n. 1 della 
ta Piemontese, ed wa carrtione carico di mobili. 

% danni al riducdno alla rottura di un votro dol 











'oninibus 6'2d un leggero guasto ad un mobilo cho 





vanni, passando n 
trovarono. sioso al’ suolo ‘presso 
via quella Oristina 
Dlotamstita spo 

Pochi, passi da 


7 
"um 
lato dei, suoi abiti che ave 
sb. Avvicintolo , lo rialta 





‘hu tardarono ad accorgersi cho avernto a fare 
‘9 lo aiccompa- 


‘con un. ibbriaco. Lo fecero. vestire 
tono. all'uficio dallo guardie urbano di 
Ja via Theeacto: Quivi fa intrrogato 0 diem 





di " È 
G-aAZZHEO 





i Gest 
lato, egli così scrivo al 


della 


oselono arve. 
[idama Cristi. 
degli 











‘, dodo un maresciallo dello guardio ur. |? 


o 
Men: 











di 





iva. Domenico, d'inni 28, catotità 0 che 
‘bitara isla dl Pit. 
e onda deb i sco 
mn Atcentati. — Corta | 
attenta in mattina gira 
mo trio del furto ni mogtoianio cl, 
fumo fer nora i comnet. n csnno; 
io per contesranzione alla Lorigliatza o ce 
ue lb per cinta e «spet ingr 
LETTERE FRANCESI 
Lo. questlone, dle ofif sui gran 
"La prode a cochieri di Parigi 
Parigi 24 olobro: 
R) — Domani 1a Commisità piiermtire 
dell gen cominglerà ad ocupari dell'importo 
tato dll Licio da Appictrsi ai gradi eteri 
La chiamato Li tinto gell'gricolare 
coqderto cha a questa CommSsiono rav ata 
prioni dì iaio, di queta dir n 
ente, fra cui quell. di loro n Stanchi Al 
51 i fran abito dll ipo dl 20 marzo 
150 qui grami eatri Ta Comme» dolo dognae 
‘toga nino i diepart questa prposto i overa 
sositito on xistome. tamente a Sisto ni dito 
gadonto Variable ancona I cati dol pricipali 
Sienti in modo «da protaggore iaigitent i grani 


franosi. 

Negli limi gori dellla sonno partimene 
taro fa Camera, chiamata. a divcalro li eistama 
proposto dalla sta Commistono, non giudicò la quo: 
Riono silicientemente studiato 0 rtib i progolto 
ad ‘un olleiora © più elaborato esame dela Come | 
fpisiono modosima. Questa. priva dl provdaro un 
docisiono definitiva, Ba voluto sonico i paroro il 
Goto. 7 

Debbo, alri a. quasto riguardo cho i ministri non 
sono d'accordo su tale questione. vero che il Con: 
Siglo dei ministri ho deciso iui, ei opporsi allo 
atiblimonto dell taria variabio, cho sntebbo stata | 

and, complicnzione ed tin misora socorchise 

‘monto protozionista; ama lo stos<o Comit non 
nio pento daccordo, soll'apporinità del'sumenlo 
del dito Mano. GIO dipondo dacchi il intro del 
F'agrcoltora, ‘accanito. proezionita in conformità 
allo sto opinioni o dickincazioni antoriri, è risolato 
partigiano: dell'aumento del Gritti, monto la mag: 
fiorai digli alii miniera Lock 

‘ssointamento libero= ‘0 50 6 rassogn 
‘d'accottaro. l'attoalo diritto! (di 8 franchi, riffuta 
rocisamente d'atmentarlo. 

È quindi probabito cha il giorno in! eni! il Gabi: 
notio Sarà dala Camoto obblito a proven: 
sù Halo questione, gi produrrà. una cris Pari 
aio it er conguen 1 partenza sl 
a 































































Ò 
l'alta feazione sconto ladalibonziono cho pren: 

la Camera. È per quosta ‘ragiono che 1/Con: 
ilo de ininietei ba soltanto detl'o par ora dop: 
osi Al ilo naval senza. prgtaigao lt 

‘Senza protondoria a profeti 
Gero cho le.idco liboroscamblato prorarrammo, 6 cio 
10 cl ca into cla dov, banda dl 
portafoglio, sarà appunto quallo dll'agrioltora, la 
E doo sono renininto. troppo  cetregindo in foto 











ho porò_molivo di ete- 












a allo 10, a 
via sotto dai pres 
Hambork,_ Consiglire  municipalo di Parigi. ti 





nin 
poranto Comigio, promoso dallo Cora fiiacalo 





i occher. Cit como di. olo, im po'di bho: 
ano, ma questa vita cena spargimento i sangue. 
Faro pio. delibarazioni est radicali cho a: 
ranno sottoposte all'approvazione del Coniglio mu: 
risipalo; eccono un uo. 
Soto all ia alto ana (ria mini 
o quarto d'ora, in ragione di 70 cen 
Rini, coll'anmento di.) canti par ogni frazione 
sopgiamaniaro di mint 
"rocehleri domanda ritorno al diritto comune, 
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